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Lavori del Mese 
 

 
  

 

 

Quest’anno la primavera è davvero strana ed in ritardo, proprio mentre scrivevo 
queste righe mi è arrivata, inviata da una simpatizzante, una vignetta simpaticissima 
proprio su questo argomento. 

Eccola speriamo vi faccia sorridere! 

 

 

Siamo oltre il 20 maggio, eppure mentre scrivo la temperatura esterna e molto bassa, 
domenica in campagna tutto il giorno abbiamo avuto una temperatura massima di 15 
gradi. Speriamo che sia l’ultimo ricordo di questo inverno e che nel mese di giugno 
possiamo finalmente trascorrere belle giornate all’aria aperta.  
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In questo mese dobbiamo concentrare le nostre attenzioni ed i nostri lavori 
principalmente su: 

• Irrigazioni. 

 Spero che tutti abbiate revisionato e messo a punto il sistema di irrigazione, cambiate 
le pile alla centralina e programmato gli orari di funzionamento, se non lo avete fatto 
vi consiglio di intervenire subito. Ricordiamoci che le ore migliori per bagnare le nostre 
piante sono quelle mattutine (se potete programmate l’orologio per iniziare intorno 
alle 3 / 4 del mattino) in ogni caso mai innaffiare nelle ore calde. 

L’irrigazione deve essere regolare ed abbondante, di solito ogni due giorni 

Dopo qualche giorno in cui innaffiate potete fare una verifica per controllare che la 
quantità di acqua data alle piante sia esatta ovvero scarsa. Scavate una buca 
profonda 30 cm ed osservate la terra delle pareti se risulta umida o bagnata fino a 
15/20 cm di profondità vuol dire che avete calcolato bene i tempi di irrigazione 
altrimenti dovrete aumentarli.  

• Trattamenti 

Questi devono avvenire solo se strettamente necessari per vari motivi: 

infatti tutte le piante sono in fiore e le temperature sono alte, ma principalmente 
perché in questo periodo si rischia di colpire gli insetti utili ed indispensabili per le 
piante, come le api. 

 In ogni caso se dobbiamo intervenire  facciamolo la sera al calare del sole, questo 
vale anche nel caso dovessimo eseguire trattamenti con anticrittogamici. 

• Concimazioni 

Le piante hanno sempre fame , ma in questo periodo evitate tutti i concimi ad 
esclusione di quelli che si mescolano con l’acqua di irrigazione, facendo molta 
attenzione alle dosi consigliate ricordando che in questo periodo caldo è meglio 
diminuire la quantità che eccedere, e ricordate di farlo ogni 15-20 giorni. 

Anche le succulente coltivate in terra o nei vasi devono essere abbondantemente 
irrigate ma solo quando la terra è completamente asciutta.   

• Prato 

Tagliare regolarmente il prato senza aspettare che l’erba cresca molto, è più facile 
avere così un risultato bello, senza vedere strisce di erba secca. Irrigate regolarmente 
e una volta al mese diluite in acqua un buon concime liquido. 
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Calendario lunare  

 

 

 
 
 
 
 

Calendario lunare di Aprile 2019 

Fasi della Luna 

 
 
 

  

 Ultimo quarto 27 aprile 2019 

 Luna nuova 5 maggio 2019 

 Primo quarto 12 maggio 2019 

 Luna piena 18 maggio 2019 

 Ultimo quarto 26 maggio 2019 

 Luna nuova 3 giugno 2019 
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La voce dei lettori 

 
 
 
 
 
 
 
Proprio mentre spedivo il notiziario di maggio mi è arrivata una mail inviata da una 
nostra amica che mi inviava una poesia scritta da un nostro docente, in cui ci racconta 
l’amore di un romano proprio per questo antico simbolo di Roma “il SAMPIETRINO”. 

 
 

Onore al Sampietrino de Roma 
 

di Marco Greggio 

 

Sono legato a questo nobile protagonista delle pavimentazioni delle strade romane. 

 

 

Da quanno so nato che li vedo li Sampietrini e me ce so affezzionato. 

Nun so mica buttati pe tera alla sinfasò. Sempre ar posto loro, ordinati, zitti e boni, 
puro quanno quarche screanzato je sputa, penzanno de sputà sempricemente pe’ 
tera; oppuro quanno l’urtimo dell’anno, sempre er solito screanzato, ce rompe sopra 
de tutto, oppuro ancora quanno vengheno battuti pe metteli in posa sulle strade de 
sta gran bella Città. Bella puro pe loro: scuri, eleganti, lucidi quanno piove o quarcuno 
l’innaffia pe l’arzura estiva, fedeli: nun te riferiscono mmai quello che hanno visto o 
sentito, utili, riciclabili; mica come er bitume, che già la parola nun è nobile, invece: 
Sampietrino, pare quasi sacra sona comme uno de li du Patroni de stà Città: San 
Pietro. 
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E poi volemo mette er canto loro, quanno ce vai sopra co le rote de le machine e de le 
carozze trainate dalli cavalli o mejo ancora co li tacchetti de na bella regazza che te fa 
ruggirà puro li serci. Pe me, se meriterebbero d’esse “pettinati” più spesso dalle 
saggine de li scopini; pe libberalli dalle monnezze, che a vorte malamente li ricopreno.

Io, quanno ce cammino sopra, mica li calpesto senza rispetto, penzo ar gran lavoro 
sapiente de li scalpellini che l’hanno sagomati e a li stradini che ‘nginocchiati l’hanno
presi, uno a uno, co le mano e assestati, a mò de disegno, co la mazzetta pe facce 
spostà commodi. 

Quarche vorta, me ce so sgrugnato li ginocchi puro io; ma mica era corpa loro, 
l’mbranato ero io. 

Oggi li vorrebbero levà; li criticheno e invece de spenne du sordi 
dicheno che ce se scivola, dissestano nun so moderni, se fregano li tacchi de le 
scarpe, che costeno, nu reggheno la spinta, se ritirano, fanno le buche e se sposteno 
vijaccamente, comme si nun volessero fa er dovere loro; sarà vero, ma
piaceno. E quanno ne trovo qualcuno, abbandonato su un montarozzo de tera, sur cijo 
de na strada ormai asfartata; lo pio in mano puro io, lo guardo, perché so che è un 
pezzo unico, irripetibile, e penso: “Chissà quante ne ha viste e sentite”; e, s
me lo porto a casa; lo sarvo dalla discarica che nun se merita proprio dopo tanto 
onorato servizio. Poraccio!. 

 

 

Grazie alla amica che lo ha segnalato, e grazie a Marco che ci ha permesso di 
pubblicarlo. 
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er canto loro, quanno ce vai sopra co le rote de le machine e de le 
carozze trainate dalli cavalli o mejo ancora co li tacchetti de na bella regazza che te fa 
ruggirà puro li serci. Pe me, se meriterebbero d’esse “pettinati” più spesso dalle 

scopini; pe libberalli dalle monnezze, che a vorte malamente li ricopreno.

Io, quanno ce cammino sopra, mica li calpesto senza rispetto, penzo ar gran lavoro 
sapiente de li scalpellini che l’hanno sagomati e a li stradini che ‘nginocchiati l’hanno

no a uno, co le mano e assestati, a mò de disegno, co la mazzetta pe facce 

Quarche vorta, me ce so sgrugnato li ginocchi puro io; ma mica era corpa loro, 

Oggi li vorrebbero levà; li criticheno e invece de spenne du sordi pe la manutenzione; 
dicheno che ce se scivola, dissestano nun so moderni, se fregano li tacchi de le 
scarpe, che costeno, nu reggheno la spinta, se ritirano, fanno le buche e se sposteno 
vijaccamente, comme si nun volessero fa er dovere loro; sarà vero, ma
piaceno. E quanno ne trovo qualcuno, abbandonato su un montarozzo de tera, sur cijo 
de na strada ormai asfartata; lo pio in mano puro io, lo guardo, perché so che è un 
pezzo unico, irripetibile, e penso: “Chissà quante ne ha viste e sentite”; e, s
me lo porto a casa; lo sarvo dalla discarica che nun se merita proprio dopo tanto 

Grazie alla amica che lo ha segnalato, e grazie a Marco che ci ha permesso di 

 

 

er canto loro, quanno ce vai sopra co le rote de le machine e de le 
carozze trainate dalli cavalli o mejo ancora co li tacchetti de na bella regazza che te fa 
ruggirà puro li serci. Pe me, se meriterebbero d’esse “pettinati” più spesso dalle 

scopini; pe libberalli dalle monnezze, che a vorte malamente li ricopreno. 

Io, quanno ce cammino sopra, mica li calpesto senza rispetto, penzo ar gran lavoro 
sapiente de li scalpellini che l’hanno sagomati e a li stradini che ‘nginocchiati l’hanno 

no a uno, co le mano e assestati, a mò de disegno, co la mazzetta pe facce 

Quarche vorta, me ce so sgrugnato li ginocchi puro io; ma mica era corpa loro, 

pe la manutenzione; 
dicheno che ce se scivola, dissestano nun so moderni, se fregano li tacchi de le 
scarpe, che costeno, nu reggheno la spinta, se ritirano, fanno le buche e se sposteno 
vijaccamente, comme si nun volessero fa er dovere loro; sarà vero, ma a me me 
piaceno. E quanno ne trovo qualcuno, abbandonato su un montarozzo de tera, sur cijo 
de na strada ormai asfartata; lo pio in mano puro io, lo guardo, perché so che è un 
pezzo unico, irripetibile, e penso: “Chissà quante ne ha viste e sentite”; e, se posso, 
me lo porto a casa; lo sarvo dalla discarica che nun se merita proprio dopo tanto 

Grazie alla amica che lo ha segnalato, e grazie a Marco che ci ha permesso di 
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FIERE E MOSTRE E.. 
 
 
 

 
 
 
APPUNTAMENTO IN GIARDINO 
L’ APGI, Associazione Parchi e Giardini d’Italia, organizza l’iniziativa che sollecita, 
chiunque lo voglia, ad aprire il proprio giardino alle visite del pubblico. 

In tutta Italia 

1-2 giugno 2019 info: www.apgi.it/appuntamento-in-giardino/ 

 
TOLFA (Roma) TOLFA IN FIORE 
mostra-mercato di piante rare e insolite con street food e giochi per i bimbi. 

Villa Comunale, Piazza Vittorio Veneto 12 

1-2 giugno 2019 www.tolfainfiore.it 

 
FORTE DEI MARMI (lucca) GIARDINI ARTE FIORI FORTE (GAFF) 
“L’arte del verde, nel verde, per il verde”. Mostra-mercato di fiori, piante, artigiani e 
artisti con una cinquantina di espositori. 

Forte dei Marmi (LU), Piazza Dante dal 2 giugno 2019 info: Pagina Facebook 

 
POGGIO MIRTETO (Rieti) MERCANTE IN FIORE 
piante e fiori insoliti proposti da vivaisti specializzati e artigianato di qualità. Non 
mancheranno prodotti gastronomici, momenti musicali, laboratori per bambini e buon 
cibo della tradizione Sabina.   

Centro città dal  2  giugno 2019  DA CONFERMARE info: Pagina Facebook 

 
 MONOPOLI (Bari) GIARDINO BOTANICO LAMA DEGLI ULIVI 
aperte le visite al Giardino Botanico “Lama degli Ulivi” immerso nella campagna 
disseminata da ulivi millenari su un’estensione di circa 3 ettari con oltre 2mila specie 
di piante. Presenti anche 2 chiese rupestri. 

Presso i Vivai Capitanio Stefano, c/da Conghia 298 

Visite su prenotazione info: www.lamadegliulivi.it 



7 

Sede legale: Largo Oliviero Zuccarini,13 00149 Roma - C.F. 97538180585 
www.ass-agir.it, www.facebook.com/mario.boccadoro.1; 
e-mail: segreteria: info@ass-agir.it; coordinamento: f.gennari@ass-agir.it; 
visite e gite: visite@ass-agir.it; presidenza: u.laneri@ass-agir.it cell. 3282130904 
 

NARNI  (Terni) MONTORO: VICOLI IN FIORE 
mostra-mercato di piante e fiori, artigianato locale e prodotti enogastronomici tipici 
nel piccolo borgo 

Nella frazione di Montoro – centro storico, nelle piazze e nel parco del Castello 

il 2 giugno 2019 info: Pagina Facebook 
 

NEMI (Roma) SAGRA DELLE FRAGOLE E MOSTRA DEI FIORI 
nel cuore del Parco Regionale Suburbano dei Castelli Romani una delle più antiche e 
prestigiose feste popolari dedicata ad uno dei frutti più golosi e profumati: sfilata delle 
“fragolare” in costume e assaggio dalla gigantesca coppa di fragole 

Nemi (Roma), centro storico  il 2 giugno 2019 info: www.nemi.rm.gov.it 
 

ORVIETO ORVIETO IN FIORE 
In occasione della festa della Pentecoste si ripete dal 1500 la discesa della Palombella. 
In questo week end la città si veste di fiori con i colori dei 4 quartieri, si disputa il 
palio delle Infiorate e dei Balestrieri, il Corteo delle Dame e tanto altro. 

Orvieto  dal  7 al 9 giugno 2019 info: www.orvietodeiquartieri.it 
 

LANUVIO (Roma) GLI ORTI DI GIUNONE 
mostra-mercato di piante esotiche e rare. Circa 40 espositori. 2° edizione. 

Lanuvio (Roma), Villa Sforza Cesarini dal  8 al 9 giugno 2019 

info: www.gliortidigiunone.it 
 

ISCHIA (Napoli) MUSICA AI GIARDINI LA MORTELLA 
Descrizione: il Giardino creato da Susana e Sir William Walton con i suoi due ettari 
ricchi di piante esotiche fa da scenario ideale ai concerti di ensemble e orchestre 
giovanili. ui 

comune di Forio, vicino alla Spiaggia di San Francesco in località Zaro) 

dal giugno 2019   le date dei concerti sono da confermare info: www.lamortella.org 
 

CASTELNUOVO DI ASSISI (PG) PORTE APERTE: FESTA DELLA LAVANDA 
al Vivaio Il Lavandeto di Assisi mostra-mercato di piante di lavanda, prodotti inerenti 
al giardinaggio ed artigiani umbri, visite guidate ai giardini, distillazione della lavanda, 
corsi, ecc. 

Vivaio Lavandeto di Assisi, via dei Laghetti 15 il 22-23 / 29-30 giugno / 6-7 luglio 
2019 

info: www.illavandeto.com 
 

SPELLO (PG) INFIORATA DI SPELLO E SPELLO IN FIORE 
due chilometri e mezzo di quadri di arte sacra composti interamente da petali di fiori, 
oltre ad una mostra-mercato florovivaistica nei giardini pubblici 

Spello (PG) – strade del centro il 22-23 giugno 2019 info: www.infioratespello.it 
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LA PIANTA DEL MESE
 
 
 

 

 
  

Questo mese   voglio parlarVi
BOCCA DI LEONE, Cresce spontanea in Italia nella fascia che va dal mare alla zona 
intorno agli 800 metri è una pianta facile da coltivare sia in vaso 
piena terra che nei giardini 
siccità estiva. 

 

 

Il suo nome scientifico è Antirrhinum majus fa parte della famiglia delle 
Plantaginaceae una famiglia di piante spermatofite dicotiledoni in maggioranza 
erbacee terricole, è originaria del bacino del mediterraneo ha una forma a cespuglio 
con foglie allungate, fusto eretto leggermente peloso. I fiori, disposti a spiga, hanno 
sfumature e colori bellissimi e innumerevoli, con gradazioni di colori che vanno dal 
rosa, al giallo, al rosso, al viola, al lilla etc..., in natura esistono circa quaranta varietà, 
ma il numero sale moltissimo se consideriamo i tanti ibridi che sono stati creati. In 
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LA PIANTA DEL MESE 

Questo mese   voglio parlarVi di una pianta molto comune che tutti conosciamo come 
BOCCA DI LEONE, Cresce spontanea in Italia nella fascia che va dal mare alla zona 
intorno agli 800 metri è una pianta facile da coltivare sia in vaso ch

 rocciosi anche perché la bocca di leone

Il suo nome scientifico è Antirrhinum majus fa parte della famiglia delle 
una famiglia di piante spermatofite dicotiledoni in maggioranza 

erbacee terricole, è originaria del bacino del mediterraneo ha una forma a cespuglio 
con foglie allungate, fusto eretto leggermente peloso. I fiori, disposti a spiga, hanno 

bellissimi e innumerevoli, con gradazioni di colori che vanno dal 
rosa, al giallo, al rosso, al viola, al lilla etc..., in natura esistono circa quaranta varietà, 
ma il numero sale moltissimo se consideriamo i tanti ibridi che sono stati creati. In 

di una pianta molto comune che tutti conosciamo come 
BOCCA DI LEONE, Cresce spontanea in Italia nella fascia che va dal mare alla zona 

che in terrazzo, sia in 
anche perché la bocca di leone sopporta bene la 

 

Il suo nome scientifico è Antirrhinum majus fa parte della famiglia delle 
una famiglia di piante spermatofite dicotiledoni in maggioranza 

erbacee terricole, è originaria del bacino del mediterraneo ha una forma a cespuglio 
con foglie allungate, fusto eretto leggermente peloso. I fiori, disposti a spiga, hanno 

bellissimi e innumerevoli, con gradazioni di colori che vanno dal 
rosa, al giallo, al rosso, al viola, al lilla etc..., in natura esistono circa quaranta varietà, 
ma il numero sale moltissimo se consideriamo i tanti ibridi che sono stati creati. In 
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Sicilia prospera l’Antirrhinum siculum caratteristico dell’isola e che comunemente 
viene chiamata “ùcca di liùni”

Il fiore della bocca di leone è splendido, la pianta fiorisce da giugno fino a ottobre. 
Questi fiori che troviamo a grappolo sullo stelo sono ermafr
caratteristica, sembra il muso di un animale con due labbra chiuse, premendo 
leggermente il fiore queste si aprono. Da questo aspetto è derivato il nome comune di 
bocca di leone.    

 

Sembra che, nell’antichità romana e greca, i sem
per estrarre un olio che unito ad altri oli naturali come quello estratto dal giglio, 
servisse per produrre una crema che rendeva splendida la pelle e di cui le ricche 
signore dell’epoca ne facevano grande uso.

Quando i fiori si seccano è possibile raccogliere i semi che devono essere conservati 
all’asciutto fino alla primavera successiva.

 La coltivazione della bocca di leone è molto semplice e non richiede lavori particolari, 
i semi possono essere piantati all’aperto
assolate e riparate dal vento freddo, Non ha necessità di terreni particolari e va 
benissimo il comune terreno da giardinaggio, le piantine vanno diradate se 
particolarmente fitte. concimare molto poco e irrigare mod
regolarmente. 

La bocca di leone può essere attaccata dagli afidi in particolare da quelli neri
ragnetto rosso, nel caso bisogna intervenire al più preso con specifici antiparassitari.

La Bocca di leone ha come principi attivi mucillagini, glucosidi. i fiori e le 
vengono utilizzati per applicazioni esterne sulle infiammazioni cutanee e per affievolire 
il dolore delle scottature. Il decotto si fa utilizzando 5 grammi di fiori e fog
di acqua e può essere utilizzato per impacchi e lavaggi.
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a prospera l’Antirrhinum siculum caratteristico dell’isola e che comunemente 
viene chiamata “ùcca di liùni” 

Il fiore della bocca di leone è splendido, la pianta fiorisce da giugno fino a ottobre. 
Questi fiori che troviamo a grappolo sullo stelo sono ermafroditi, la loro forma è 
caratteristica, sembra il muso di un animale con due labbra chiuse, premendo 
leggermente il fiore queste si aprono. Da questo aspetto è derivato il nome comune di 

 

Sembra che, nell’antichità romana e greca, i semi della pianta fossero molto ricercati 
per estrarre un olio che unito ad altri oli naturali come quello estratto dal giglio, 
servisse per produrre una crema che rendeva splendida la pelle e di cui le ricche 
signore dell’epoca ne facevano grande uso. 

i fiori si seccano è possibile raccogliere i semi che devono essere conservati 
all’asciutto fino alla primavera successiva. 

La coltivazione della bocca di leone è molto semplice e non richiede lavori particolari, 
i semi possono essere piantati all’aperto nel mese di aprile-maggio in posizioni 
assolate e riparate dal vento freddo, Non ha necessità di terreni particolari e va 
benissimo il comune terreno da giardinaggio, le piantine vanno diradate se 

concimare molto poco e irrigare mod

La bocca di leone può essere attaccata dagli afidi in particolare da quelli neri
nel caso bisogna intervenire al più preso con specifici antiparassitari.

La Bocca di leone ha come principi attivi mucillagini, glucosidi. i fiori e le 
utilizzati per applicazioni esterne sulle infiammazioni cutanee e per affievolire 

il dolore delle scottature. Il decotto si fa utilizzando 5 grammi di fiori e fog
di acqua e può essere utilizzato per impacchi e lavaggi. 

a prospera l’Antirrhinum siculum caratteristico dell’isola e che comunemente 

Il fiore della bocca di leone è splendido, la pianta fiorisce da giugno fino a ottobre. 
oditi, la loro forma è 

caratteristica, sembra il muso di un animale con due labbra chiuse, premendo 
leggermente il fiore queste si aprono. Da questo aspetto è derivato il nome comune di 

 

i della pianta fossero molto ricercati 
per estrarre un olio che unito ad altri oli naturali come quello estratto dal giglio, 
servisse per produrre una crema che rendeva splendida la pelle e di cui le ricche 

i fiori si seccano è possibile raccogliere i semi che devono essere conservati 

La coltivazione della bocca di leone è molto semplice e non richiede lavori particolari, 
maggio in posizioni 

assolate e riparate dal vento freddo, Non ha necessità di terreni particolari e va 
benissimo il comune terreno da giardinaggio, le piantine vanno diradate se 

concimare molto poco e irrigare moderatamente, ma 

La bocca di leone può essere attaccata dagli afidi in particolare da quelli neri e dal 
nel caso bisogna intervenire al più preso con specifici antiparassitari. 

La Bocca di leone ha come principi attivi mucillagini, glucosidi. i fiori e le foglie 
utilizzati per applicazioni esterne sulle infiammazioni cutanee e per affievolire 

il dolore delle scottature. Il decotto si fa utilizzando 5 grammi di fiori e foglie in 100 ml 
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DETTI, PROVERBI,  

POESIE ROMANESCHE, E….. 
 
 

 

 

 

 

DALLE LUPERCALI A SAN VALENTINO 
 

 

Dal 13 al 15 febbraio nell’antica Roma ricorreva la festività dedicata al dio Lupercus. 

Chi era Lupercus? Era un fauno, dio della natura selvaggia, non aveva regole e si 
lasciava guidare dall’istinto, il culto verso questa divinità aumentò con il passare degli 
anni, tanto che la Chiesa ad un certo punto fu costretta ad intervenire.  

Dapprima considerò Lupercus una figura paragonata ai demoni, sia per il suo aspetto 
di animale, sia per l’associazione che veniva fatta al suo culto erotico, considerato 
contro natura, senza regole, e contro le regole Cristiane, ed infine per porre termine a 
questi festeggiamenti e a queste simbologie, Papa Gelasio 1 soppresse la festa e la 
trasformò nella festa degli innamorati  

La festa delle LUPERCALI 

In questo freddo periodo dell’anno i lupi si avvicinavano ai centri abitati per cercare 
cibo e spesso compivano vere razzie di agnelli. Per avere un divino aiuto e protezione 
per gli animali allevati, i romani celebravano questa festa detta appunto Lupercali    

La festa era molto cruenta e strana, la leggenda racconta che veniva celebrata vicino 
una grotta alla base del colle Palatino, dove si narra che una lupa avesse allattato 
Romolo e Remo.  
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Durante la cerimonia veniva offerto alla lupa del farro e venivano compiuti macabri 
sacrifici: di una capra simbolo della fertilità, e di un cane come simbolo di 
purificazione. Con la lama insanguinata con cui erano stati uccisi gli animali venivano 
segnate le fronti di due fanciulli. I sacerdoti coperti con le pelli degli animali e con una 
lunga frusta, la FEBRUA, ricavata dalla pelle di capra percorrevano la vicina via Sacra 
in cerca di giovani che se colpite dalle frustate diventavano fertili e purificate.  

 

 

 

 

La cerimonia diventava così una festa di protezione per i greggi e per la fertilità e 
l’abbondanza dei raccolti. 

Durante questa festa i due fanciulli segnati con il sangue degli animali sacrificati 
dovevano estrarre i nomi formando le coppie dei neo uomini-lupo e delle fanciulle 
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purificate, queste coppie dovevano rapidamente provvedere alla fertilità per il bene 
della intera comunità. 

A Terni, durante le persecuzioni ai credenti Cristiani nell’impero romano viveva un 
Vescovo di nome Valentino molto credente ed attivo nella Chiesa; tra l’altro convertì al 
Cristianesimo anche il filosofo Cratone.  

Durante il periodo che era Vescovo sposò una coppia di giovani uno Pagano e l’altro 
Cristiano non curante dell’editto dell’imperatore Claudio in cui non erano ammessi 
matrimoni con i Cristiani. 

Il Vescovo fu arrestato e si racconta che prima di morire avesse lasciato un biglietto 
con scritto IL TUO VALENTINO ad una figlia cieca di un suo carceriere. 

La ragazza appena ricevuto il biglietto, tra la meraviglia di tutti i presenti, lesse il 
biglietto e riacquistò la vista, questo episodio fu considerato da tutti come un 
miracolo. Valentino fu poi giustiziato ed il Papa Gelasio I lo proclamò Santo il 14 
febbraio dell’anno 496 e questo accadde proprio nei giorni in cui erano festeggiate le 
Lupercali. Ecco la festa di San Valentino.
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